
L'economia, la felicità, il bene comune 
 
 

 
 

 
Sabato 14 Novembre scorso, si è alzato il sipario sul secondo anno del 3° Corso  
di FORMAZIONE ALLA CITTADINANZA ATTIVA.  
 
Un ottimo inizio oserei dire... 
Dopo il felice epilogo del primo anno di questo terzo corso, che in Ottobre  
ha visto i giovani di Retinopera straordinari protagonisti nelle vesti di  
organizzatori e relatori nell'incontro conclusivo, ci apprestiamo a  
intraprendere questo nuovo cammino formativo. 
 
Rafforzati dall'esperienza comune maturata nei mesi passati, cerchiamo di  
creare un continuum con le trattazioni che, con cadenza più o meno mensile,  
vedranno l'alternarsi di nuovi relatori, nuovi amici. Ecco dunque che dal tema  
guida Cittadinanza e Costituzione, dal quale scaturirono lo scorso anno  
dibattiti e incontri impegnati, argomenti di riflessione e osservazioni  
sull'importante ruolo che ognuno di noi ha nella società, giunge un richiamo a  
quelli che possono essere gli eventuali aggiustamenti di mira per essere  
cittadini responsabili, attivi e capaci di interagire utilizzando gli strumenti  
che incontro dopo incontro i relatori hanno spiegato. 
 
Credo che ai presenti sia parso abbastanza chiaro il filo conduttore che ci  
prefiggiamo di seguire nei nostri prossimi incontri, la complessità, il suo  
spessore.  
I cambiamenti di stili di vita, che ognuno di noi deve apportare per  
incontrare un futuro che è già presente con le sue insostenibili  
contraddizioni. 
 



Il resoconto della serata parla di temi  importanti trattati con estrema  
chiarezza e semplicità da parte dei due amici relatori...  
Nozioni di finanza, economia spicciola, politica.  
Aneddoti, testimonianze, citazioni che nella loro importanza, e nella  
fondamentale esposizione, potremmo paragonare "al latte", un alimento primitivo  
e comunque completo, alla portata di tutti. 
 
Cercatori della felicità in un presente dove ancora è impossibile misurarla  
rapportandola all'economia, con la dott.ssa Tina D'Oronzo, esperta di finanza e  
docente IUS consulting e ABI, e l'avvocato Tommaso Conte, Presidente Centro  
Studi Giuridici "VALESIUM",  abbiamo provato a confrontarci sul tema, insieme  
agli astanti visibilmente interessati.  
Dibattito partecipato,  un dialogo non una lezione, in perfetto stile  
Retinopera. 
Retinopera non ha la soluzione alle pressanti necessità dell'uomo, ai suoi  
problemi legati all'ambiente, all'economia, alla stessa politica, cerchiamo  
però di non sottovalutare ignorandole, le enormi difficoltà che attanagliano la  
società,  sondiamo e svisceriamo problemi che ci auguriamo risultino palesi  
all'indifferenza di chi, con noi, vuole contribuire e operare per risolverli.  
Cittadini attivi nel conseguire un risultato utile comune. 
 
Il Bene Comune, come fine, dovrebbe essere l'interesse primario di noi tutti,  
ben vengano quindi i riferimenti all'economia di comunione, che non è  
assistenzialismo, o all'interesse maniacale che i responsabili della res  
publica dovrebbero dedicare alla comunità di appartenenza prima di guardare  
all'intero pianeta... 
L'ennesimo incontro costruttivo. 
Il primo, del nuovo anno di formazione, il cui seguito ci auguriamo possa  
fare breccia negli animi di coloro che continuano a non accettare il declino di  
questa società  eppure  imperterriti contribuiscono a renderla meno ricca e  
meno intrisa di quella felicità che ben si sposerebbe col BENE COMUNE,  
traguardo sull'unica via percorribile... 
 
Cerchiamo quindi tutti insieme di offrire  gli ingredienti per formulare  la  
ricetta.  
 
Vi aspettiamo. 
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